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CHE SlGNluiCA r-A PAROLA "Il ARI11À ! ~~~~~oq~~~~~a~~~: ;t:d·i~~n~~~:i;~iH~d'\ ~oa~~tì 
l' . L J " stl'etti, venendo a mostrarsi la complicità 

NEI RESOCONTil'A.ltrui.M.EN1'AlU .

1 

dei polir.iotti coi . progt·essisti. Com_nuq_ue 
fosse, Bismarck se ne accor~e e sc:tltrtto 
nellu nrti parlatnent!Ìri cosi irruppe : 

Spesso i nostri 'lettori nel le~gere gli , u Sì, miei signori, voi rido te di bel 
·atti pnrlttmentari si Simtnno imbattuti nella nuovo; uin Io fitte p~t'chè ll!Jl rQsoconto si 
postilla <lellQ stenogritf<J, segnante: ilrll'ilà. 1 poss<t leg~ere fra parentesi: r Risa), Io 
Epperò toruo.. opportuna la interpi'etazioqe l prego q noi signore là, che ride

1 
n voler 

elia una vecchia volpe dà 11 questa parola. i piuttosto dire il suo uome at'finchè si 
11 principe. di Bismarck nella selluta posstt &tampare: Risn dtl si,q11o·r Depu· 

del Reichstag, 9 maggio, parlando deiF:tt· taio t<~l dei tali o così si possa sapere 
tentato commesso snlln sua persona si qual si<>'nificn.to ttbbia questo ris,•. - Ho 
es.Presse in questi termini: detto elia voi ridete perchè le vostl·e risa 
·" lQr l'altro si compivano appunto. 18 vengano notate 1wl resoconto, afliuchè 

anni dall' 11tténtato di Blind. Costui non venga diminuita l' im[JOrtan~a e la serietà 
appa,rteneva in alcun modo alla clnss.e di ciò che io qui dico. Qttestlt è l' 11ltima 
operaia l e1'~t ·un uomo istrlìito, uno stu· arm:t di. coloro cui manca ogni mgiouo 
dente; ed era il recipiente ove fermentava ed ogni potenzà a rispondere. Allora si 
la teori1l del partito progressista di com- ride banalmente (il ttslo ha ttll' espre.s-. 
battimento relativamente a qnol miseral)ile sione aruzloga ma per• 11ni lnlradttcihìle). 
ruinistro, qu:de oggi sta .alla vvstm pre- B male: dico' quel riso, che si riferisco a 
s~nr.a e elle allora voleva p1·ecipitttt'e la cosa che non si ~~rriv11 a comprendere. 
Germania noi vortici della guerm ed 11 cui Tutti voi siete abb:tshtuza istruiti nel 
non si dovevtt accot•uare nemmeno un quat- chtssicismo per comprendere questo voca­
trino. Quosht teoria del partito pròg-res- bolo et! io hLccio voti che questa. b:tmtlità 
sistlt prussiauo ~l La11dt :g P,rima 'del venga bandit:L dalla nostm società educnta1 1866 si em depositata e cristalll~~~tta nel- che quando non si h:mno buone ragiom 
l'animo di BlinLl. per replicltt'O non si cerchi dì sostituire ad 

" Ohi vivem allol'!L ed ha stucliato pon osse sghigu;t1ff-ttll!enti imtrticolati "' 
attenzione qmtfe effetto producesse quel Qnindi conchiuso: 
fatto, avrà.: avuto campo di vedot·e, come " F<tte come faccio io. Q:mndo sono 
tutti i giornali progressisti dì quel telllpO solo e penso . a voi allora faccio anch'io 
pr~ndessero, dupo .l'attentato,, Ja d. iftJSa ~i delle risate involontarie; ma qui me ns 
Bhnd, e non potessero darsi pace che 10 sto serio. " · · 
non mi fossi lasciato uccidet'e.· Oh la !no· Cosi l'astuto politico, sperimentato nel 
ralità.progressista! Essi mi rimprov~Jramno maneggio dei pubblici nego~ii, profunùo 
di portar~ UU!L corazza . di !I,CCiaio (fossi conoscitore degli intrighi pal'lamentari. 
pur tanto robusto da voterla sopportare!) So venti volte uello discussioni della C<t· 
e le cadcatunì ingiurwso relative all'a t- mora italiuna e, con maggior meraviglia, 
tentàto vennero esposte a tutte le vetrine, anche in qnelle del gmve Senato, le più 
colla pieua tolleranza della poli~ia. Leg- astruse ed interessanti qnistioui si dissi, 
gendo oggi i giornali progressisti di quel- mnlnno, si dibattono, si decidono fra le 
l'epoca, giornali che esistono ancom, e bar~etlette e le risttte. 
guardamlo lo C<tricature che allom vennero IJ:t ilal'ità è stata Htrgamente usufruita 
esposto nello vetrine, ognuno deve f(trsi pel tt·ioufo di t<tnte leggi contro la, co­
il concçtto, che io mi feci allora, o cioè scienza, la libertà, ltt giustir.ia. Se nmi 
ehe la moltitudine degli impiegati snbal- qnalchLl gl'ido cattolico si alzò nella C;t­
temi di polizi11 e forse ancho alcnni dei mem fm la abituale od universale misere­
superiori stava00 più dalla parte di Bliud den~,{ le voci del comggioso omtore ftt· 
che d:tll:t mia. " i rono suft'umtte dalle risa. Così avvenne a 

A qaesto punto del' discorso del Gran .ce~are Cantù, a Vito d' Oudes Reggio, ad 
Cancelliem gli atti del Parlamento ger- altri ancora. 

sa A~Dendlcc del ClTTA.DINO ITALIANO 

PEH UNA DOTE 
llicluziune dal francese ai A. 

- E talv~ltR, COlltinuò Paolina, sp!!cial. 
mente quando cade la· notte o voi sjete 
addormentata, io mi riporto 'col pensillro al 
paasato, e mi (lHte ·quus1 che non ptù il 
vostro bambino m11 alberto stesRo aucor 
fanciulletto riposi sulle mie ginocobin .... , 
· - Voi siete como la madre di A. l berto, 
disse Elena, mal mttl•uenclo la commozione. 

- i:ll, replicò Paolma. E c:·cdo che tutto 
le donne a buia no uu cuore di madre. Spesso 
ho domandato a me atessa se la mia povera 
S\lrella stessa. avrebbe potuto 11mare suo 
figlio p1ù d1 me, vol'S!\re lacl'ime pnì calde 
sulle .su~ sofferenze infantili, anùure piil 
orgogliose\ del buoo cuore, dell' indole ge· 
nerusa cùe si mautfestava in lui. 

Ir bànibino intàuto s' em 'addormentato. 
P11olina. s'alzò con precauzione, cominciando 
a voce bussll .e lre1nolr.ute una cantilena 
melancuuicà; r, t!Ìuendo .c•m una mano la 
creuturiun, ucconlodò con l' altm il guati· 
dale su ctu posò il prezioso f,1rdello, Uon­
tinuò a cantare n VùCe sempre più basso, 
mentre aduttlt m 'lo ·ptccole coperte, o ab­
bassava la teud:1 di, mussolioa; poi venne 
11 sedersi presso ud. E!eaa, e prese In sua 
maglia, . 

La 11iovane donna stette contemplando 
J.lllr~cchio te1npo, con una espressione inde· 

finibile, quel volto pallido e irregolar~, 
mezzo sevulto nella cuftia di color bigio. 

- SI, d i~sa·ella d'improvviso, seguendo il 
filo delle sue iclee e riprendendo la conver­
sazione interrotta, si, voi avetfl molto amato 
il padr·e del mio bambino. 

l:'aolioa provò un leggero sussulto di sor­
presa, e, deponendo il suo lavor·o, prese la 
mano di Elena. 

-.Senza dubbio, disse, l' amo assai, e 
, non meno sua moglie e la sua creaturina ... 
Ho passato lunghe notti pregando per la 
prosperità di Al batto .... , Ma voi l'amata 
pur tauto anche voi? aggiunse con voca 
tremante.· · 

La mano di Elena si ritirò dalla sua, e 
la giovane donna volse il capo. senzl\ ri· 
spont!et:e 1 

Elena, figlia mia, riprese Ji'ao!ina, avete 
qualche cordoglio ch'io possa conoscere e 
consolare. " 

.Un moglie di A.l berto.le mostrò. un viso 
tutto bagnato di. pìautq. 

- Ziu, disse adòpenmdo per la prima 
volla questo appellativo fam11ìare, restate 
sempre con no1. 

l'11olina scosse. il. capo. 
-Non è possìb~le, ris(losa dolcem•nte. 

Voi siete giovani tutti e due; io mi sento 
vecchia e JD•IIinconfr,a. Poi ..... forse vi seni­
hrel ò .superba ... " amo assai la mia ìnrli­
pendenzll ... Amo la mlldesta fatica che m'h11. 
perm:ess<l di aiutare Alberto, io veccbfa inu­
tile ... ,. Verrò spesso a Uoatniorvlm ..... Qua!ltO 
siete buonaptll'!andomì cosi, aggiunse quindi 
cvu emozione; mtl voi putete essere felice 
senza di ma; avete un bel bambino e un 
buon marito ..... Si, un buon m:trito, conti­
nuò Cotl voco tremante. Sapete che cosa bo 
pensato til.nte volte? Vi possono essere ma­
lintesi allahe tra le persone che. s'·am~no. 
assai.... · 

Un sospiro compresso fu l& risposta alle 

Il riso è un ripiego assai facile per 
disfarsi delle quistioni più venerande, di­
stntrre il pensiero dagli argl)menti dell'av~ 
vet•surio, ostentare singolare alte~za di 
mente sehenl11ndo là, dove altri trema, e 
vol:tndo li't, dove altri posa cogit:lbondo. 

L' artna del riso fer.e bnona prova a 
Voltt~ire uoll'assalto dolla veriti't cristiane, 
ed .i m1tssoni ne appresero e ne continua" 
rouo la strategiéa. · 

Per le esposte cose siamo riconoscenti a· 
Bismarck pPr averci. svehtti gli arcani 
della ilarità o per twerei iusegm\to, quando 
sinn:ìo Mli, a ridere di q11esti burattini1 che partegghtndo si atteggiano ad oro1 
della pàtrin. · · 

Ohi sarà quel grande filosofo eho scriva 
la vèm fisiologia del. n1odcrno pnr!amen· 
tarismo1 e ehi il fortunato oratore per: 
tesse t'gli.... l' elogio funebre 11 

L' APOSTASIA E IL. SA TANISMO 
l>RÉMIATI DAL GOVERNO ITAUANO 

Viene se7nalato il seguente Mto il 
quale solo d1ce pitì di qn11Uti comenti si 
potrebbero faro circa il v:tlore dell' inse­
gn:uneuto laico : 

Il ministero dell'istruzione pnbblica ha 
chia1llato il prof. Raffaele Mariano ad. oc­
cupnrè la eattudra di storia della Ohiestt 
all Università di Napoli.' Om eonvien SII­
pere che questo signor Mariano è un 
apostata il qu:Lle si è ftttto vrote~tanto e 
si è unito con 11na protestante. Egli ~ 
inoltre amico intimo ml allievo di Grego·· 
rovins del. qual4l htt tradotto alcune opere. 

Abbiamo poi un 11ltro f;ttto che serve 
mirabilmente a dimogtrare che shtno oggi­
mtti le scuole dello St11to· in lt:tli:t e che 
si voglia faro di questlt poveta gioventù! 
Il Mtò cui tdludiamo è la nomina di 
Giosuè Oìtrducci ad ispettore g·euemle 
delle scuole classiche. Il nome del Car­
ducci è tutto un programmtt del più sfu.'c" 
ci<tto satanismo o p<Lre che quantll) un 
ministro d' istrnr.ioue pubblica assume il 
portttfvglio deva tra i primt suoi atti ono­
rare il cantore di S<tt':llliL. Vediamo che il 
Bacelli, appena montato al potere, si fa 

sue parole; poi Elena le disse l'OD voee 
rott. : 

- Mio marito uou mi ama. 
- A.b, el, egli vi ama, e amerà ogni di 

più colei cbe gli ha dato que~to caro fan· 
ciu:lo ..... Elena, ripreso eoitaote, avete qual­
che codoglio? Alberto ba qualche torto 
verso di voi? 

B.s•>gnava che Paolina fosse mossa da nn 
desidel'io ardente di consol11re e ili avvici· 
nare quei due cuori, se instava tanto per 
aver~ una confidenza, ella cosi timitla e ti­
morosa. 111a l' R;Jlma di Elena non si espanse. 

- Si fauno tanti sogni assurdi; !ti vita 
tuttavia non è un romanzo, rispose ellH, 
senza 'sape're che ripeteva le parole che suo 
maritoavea pronunmato poco tempo prima. 

Poi, quasi per farsi perdonhre quella 
mancanza di confidenza, gettò un braccio 
al collo di sua zia, e le disse con voce ca­
rezzevole. 

- Q11ando il mio bambino saprà parlare, 
vi dirà nonna, e voi allora non saprete ri­
cusarvi di vivere presso di lui. 

Pttolina cuinprese elle la sua mediazione 
eri respinta. Ella non parlò più che a Dio 
dBlla p1aga secreta che amareggiava i due 
sposi, e si lamentò seco stessa d'essere iou­
tJle a questo mondo e di non poter con so· 
!are coloro che amava tanto. 

Inutile! ab, il suo angelo dovea sorridere 
n queste parole, Inutile ella nhe, non con­
tenta di consolare tutti i dolori che pas­
savano presso a lei, cercava gli sventurati 
e viveva beneficando! Sono. dunque inutili 
<jnegli an~eli di preghiera, tesoro ìgnor11to, 
egidt• misterioSI\ di una f11miglia, ohe, fnrse 
senza superlo, deve loro le migliori benedi­
zioni? EJ è inutile l'esempio costaute, è 
inutile la predicazione muta di quelli che 
han pmtioato in tutta la Jorò vita il- p1·e· 
cetto d1vino :·amare Dìo·.sopra ogni cosa e 
il prossimo come se stesso 1 

Prezzo.- te·Jìlwi!•ll 
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premurà di chiamare il Carducci a Roma 
nel Consiglio superiore della . pubblica 
istruzione. Ed ora Michele Coppino sncce­
dnto al Baccelli del quale ha pur revoeati 
parecchi provvedimenti, si fa nd esaltare 
. più ancora il Carducci e gli offre il. posto 
d'ispettore centrale degli studi clasSici. 

L' irréiigione non si camuffu. pitì, 'nè si 
maschera, ma apertmp.ente, · sfron~àtamente 
si proclama : gl1 orìori più Jusinghièri, le 
c.attedre più alte, gli onorari pitr :pin~ui 
sono p~r chi apo.stata d~lla. Chies.tì_ eat~ohca1 per clu nega DuJ e s' mgmocèhta dmttnlll 
a Satana. . 

Non si stupirà. quindi phì se gli studenti 
cattolici organizzttno per loro conto Società 
scientifiche per ajj'rancar~i dulia tirannia 
dell' insegnanl.entt• officiale stigmatizzato 
non ha guarì perfino da un periodico 
liberale. 

Effetti della moderna istrnztona obbligatoria 

Agli eterni lodatori della. moderna istru· 
zioue obbligatoria data seéondo il cuore di 
chi s'ispira al concetto di libertà nel senso 
accettato oggigiorno, dedichiamo ìl seguente 
brano riferendolo dal ç,jf,ro e li· invi· 
tiamo a farvi su qualche rlllessioncell:t : 

" Il signor H.iccardo Grand Whist ha 
pubblicato, non è guari, nella Nu1'th Ame-
1'/C 111 Review un· lungo articolo i ritorno 
ai risnlbtti ottenuti dall' istru~ionè 'obbli­
gatoria, che a , Nuova York è li\i vigore 
dal 1842, e da qnellu città si diramò alle 
altro. dBllll Repubblica. L'insegnamento 
diventò una sorgente inesanstil di spese, e 
q naie risultato se ne ottenne l E il signor 
Whist risponde cosi: 

" È una verità palese per ogni ·no m o, 
serio, che abbilt oltre trent'anni. Le nostre 
gmudi città sono ingombra di giovani 
or.iosi e viziosi, che non hanuo alcun mezzo 
noto di esistenza .. Le nostre eampa~ne 
suno infestate di vagabondi, gente .pel'!Co· 
losa, sconosciata 1~i padri: nostri. .1.a cor­
rur.ione dei nostri Corpi leg{slati vi. è sl 
grande, sì profonda, e si nota che le f?randi 
Compagnie e gli speculatori di. fwanze 
sono sicuri di otten~re col de11aro · ogni 

XVIII. 

Il. fìgliuoletto di Elena avea ormai quattro 
meUJ. Rap1do era. 1! suo crescere e ogni 
giorno d1veni va più ft·esco, più robusto e 
ptù lieto altresl, nuùtaudo in, un benessere· 
non conosmuto, senza certo neppq_r dubi~ .. · 
tursi l' innocente che. pen&ieri dt g11erra è'' 
di morte cominciavano ad 11gitarsi intorno 
a lui, \l c ho migliait1 di madri anaiose-s'a p• 
parecchiavR·no a veder partire, forse per 
sellJpre, i figli di!etlì, per quali avean so·· 
gnato l' avvenire più dolce. · 

Nelle condizioni di spirito di Alberto, 
che ogui di più .indietreggiava dinanzi 
ad una rivelazione, la quale, secondo 
lui, avrebbe finito per alienargli del tutto 
il cuore di sua moglie, quelle voci di armi 
furono per lui un" poteuto diversione. 

Egli divorava i giornali, si sentia preso 
da ardor bellicoso, eHi irritava dinan~i alla 
calma imperturbabile dei paesani che lo 
circonda vano. ' · 

Questi si racooglievano in gruppi compatt.i ' 
all'uscire della messa, e discutevano .. sulle. 
notizie del giorno scuotendo gravemente la 
testa. Un giorno pareèchi abitanti . della 
cittadella vicina, facendo irruziolJ.e nel borgo, 
portarono intorno una. bandiera tricolore 
gridando : a Berlino. l p:1esani non concor· 
aero ad ingrossare la truppa avvinazzata, 
ed, 11vendo Alberto esclamato cori iuipa'zien· 
za: ma voi non avete dunque patriotismo! 
un vecchio contadwo gli rrsp9se togliendosi 
di bocca la pipa cort11 ed. aunerita.: 

- Se sai·à d'uopo cambattere, combat­
teremo, signor A,lbet to, e se i prusi;iani 
venissero iu Francia, Bl\pre'inruo ben 1iluo'verci 
per cMciarneli; nìa non. sori certo 'quei 
qu'l.ttro rodomonti quelli che f~!)!!O i mi-
llliori sold11ti. ·· 

(Coritinua, 



Inf"a:m.le liberali 

Leggiamo nell' Osserva/ore Rumano: 
Unao'lottefi\ da Tunisi, mandata a pub­

blicare in alcuni giornali italiani, imbttndi­
scé. loro Ulll\ indegna storielln. di cui SI\· 
rebba stata prutagonista una suora dell' i-

' stitùto di S. Giuseppe in quella città. Lo 
scfittore di q,wstn. lettera, probabilmente 
associato alla .Massoneria, e perciò bramoso 
· di denigrn.rè In. nostm Sltnta religiono, agli 
scn.nda1osi pnrticolari1 che risparmiano al, 

·l' orecchio educato nei nostri lettori, ag-
' giunge che la suddetta suora Sttrebbe poi 
·stata espulsa dal suo Ordine per comautlo 
diS. E, R. il Cardinale LavJgério. 
' ·Ma 'una lettera, che l' E.mo suddetto ci 

fiL l'onore d~ inviarèi, mett!l al nudo l'in­
' fernale calunnia, e le arti infami di certi 
c~r.r~ppond.enti. . . . . . . . 

In. cifm di sotte disertori non ~ eccessivn. 
di ft·onta tti casi che s~glion? acc~dere a) le 
navi, clw a~prodauo n-1 port1 dell Amenca 
dnl Sud. Oiò paro non ci dispensa da\ 
raccomaudnre caldntnente n. chi spett11 1 
provvedimenti per ht phì savem disciplina 
tli bordo. 

NOSTRA CORHISPONDENZA 

Dalla Dalmazia, 19 maggio. 

Nel parteoiparvi,la volta pqssat11,la poco 
buon·ll tiorte toccuh1 al Pt>rroco di Sest<tni 
i11 Albania il quale iji recavo. 11 Cottigne 
capitale delli'Ioutenero per gli spiritu11li con· 
torti di que'.poveri cattolici, vi dicevo anco· 
ra che in q nei giorni er!J. part!to 11 pHrroco 
dt Antival'l per téUtare di fa1·e' qu11uto non 
ora stato pe~messo nl religios~ 'di .Sest11uì! 
e soggìungevo che per essere tl furroco .d1 
Autivari una persona ben uccetta o.l Prw­
Clpo Nicolò, la missione non gli riuscireub~ 
del tutto vuua. Oggi iuvece sono al caso;di 
11ssicumrvi che anche il M. R. ,Jròlovt6 par­
roco di Antivari rimasto per vnri gionii a 
Cettigne, dOpo d' HVer pregato ·e scongiu­
rato perchè gli si f_ossJ pe~messo o.mmi: 
nistrare i tlacrament1 .a qua poveri fcdeh 
che con tanto. insistenza h ohiedevnno, e di 
celehrure privatam~llte in qualche stunz11 e· 
confortare quelle o.ni!Ue che vivonn senza 
pratiche reJJgìose dì sorta, dovette far ri· 
toruo alla. sm\ residen~a reuus. in(t•ctisJ l l 
DJpo h~ rìpulsa dato. al purroco di tlestani 
il quale, atteso al confine venne rimandato 
11 casa sua senz' altro, qualcuno pensava 
ohe vi fosse dì mez?.o la questione polit1ca, 
voleVI\ cioè che per essere il P11rroco di 
tlestani uu suddito ottomnno, e perchè i 
montanegrini non vogliono alc~no. ingerenza 
nel Principato delle 11utoritll turche q Ul\· 
IUntJ.Ue esse sieno, essi lo avessmo riman­
dat,,, mentre al contrario se fosse ·andato 
1\ù 1\Ustrinco come altre volte !lulle··Bocche 
dì Cuttaro ovvuro da 11ltrove, i)lo!ontene~rini 
non gli avrebbero fatta tutt11 qu·ella oppo· 
stzione ed iusulto nello stesso,. ~empo; An· 
duto invece il Parro.1o dt Antivari che è 
suddito 11ppuuto 1nontenegrinò,· o che ba 
fregiato il p~tto da onor1ticenze !QOUtene­
griue, non v t potev~ p1~ entr~~ll·. d1 mezzo 
In più piccoli\ ombra. d1, .ragt9.'ll poht10he 
per imp< dirgli di poter' celebriÌre o. Cettìgne 

,.•,..,_,ove.st<rebba tempo che qu&poveri· cat· 

ganni tratti in errore, li ricevnno dal mini: 
stro scis!Uatìco; fatti ben dolorosi , che BI 
lamentano anche in altri paesi ovo lu scismi\ 
non permette che possa avvicinarsi un sur· 
cerdote cattolico. 

Nessun11 meraviglia pilt se i cattoli~i 
albanes1 f!'cero a suo tempo t11nta oppoSI· 
zion~ j1er passare sotto ìl dominio mont~­
negrìno e preferivnno di restarsena sotto Il 
turco, nessuna meraviglia nemmeno del 
cont1nuo e SQmpre pdt crescente m:tlconteuto 
dei cattolici m<J:lteney,rini, i quali si vedono 
intercettati lloll' eserCizio del IOI'o culto Il 
privi per·fioo d.eì Sacr,uneuti in tutta lu !or 
vito. o. meno che n1>n volessero impreudere 
lùughi e disastrusì viuggi in 1:orca di un 
sacerdote cui o.pl'ire lu propria coscienza, e 
l'icevere i conforti spirituali; qnestll e quanto 
suooede nel nostro secolo con . tutta 111 de­
cantata libertà dì ·cosCienza, e c,m tutte le 
pilt Sl,lenui promesse • .li Principato monte­
negrino. venne anni addietro ampliato, e 
per ciò ottenere fu d' 11npo di quella dimo­
struzione na v11le fatta d .. uu11 flotta inter­
nazionale sotto il comando dell' àmmiraglio 
inglese Sey,uur; l' Europ:1 quindi fu quella 
cbe ha ingrandito qnfll Principato ma quel· 
la stes.sa diplomuzia che lo ha fatto VIV<;re 
d' uoa nu,>va vita uilurgando i suoi confini 
fino. al mnre, dovrebbe allt\ sua volta ur: 
ger~ per·ch~ adempisc~ 11 quanto allora. gl~ 
ventva ingmnto 'verso tutt~ le ooufess1on1 
religiose, ovvero dovrebbe nuovamente re: 
string~rgli"lo. Jlrllpl'Ìa ·cerchia 11i soli monti 
nei quali ~ nato, e per i qu,.li soltanto 
semlira anche siu nato. . . 

Le cose in Oriente cominciano nuova!Uento 
tingersi d' un colore cupo e non passerà 
guarì che l'odore delh polvere si fa1à seu· 
ti re sia pririj con qualche semplice scaro.lnuf.'­
cia lt1 quale però potrebbe essere appunto 
quella favilla <lesttnata ad accendere la gran 
mutaSSl\ incendtaJ•ia che ò la questione 07 
rientale ; e studiando oggi il f~tlto rif~ritovi 
in questa letteru, sarei tentato di credere 
che 11 Principe N !COlò aizzato da qualche 
parto vogha per il primo crear ilnùarozzt, 
o dar ansa che altri intervenga in un affare 
ciw cettnmeute non potn\ restare ioosservllto, 
Fino ad ora per qu1tnto io sappia la stampi\ 
non se ne occupò uè punto nè JlOCa. ID ar: 
gomento, e mi fa proprio moraviglia che 1 
pt•riodld della Provincia coosm•ino in pro· 
posito il più rigoroso silenzio; vi so dire 
però che non si tacerà ·in argomento per 
altt·o verso, ed io vi informerò nppena nA 
avrò notizie, P. P. 

.. ~· ! ,])opo ·a ve1·e . 'acceo.nato ·alla; turpissJma· 
accusa, l' E.mo soggiunge: 

" È questa una favola indegna, im'en­
·~tà; dkpianta'" ed:··ìllla · 'qùalè "nulla in 
Tunisia. lia potuto offrire un pretesto. , 

tolici avessero la. loro ·Chiesa 1 ·- di poter 
amministrare i S. mi Sacramenti Il que'fe.,, .. ·''", .. -..>Governo ·e Parlamento 
deli che hanno tutti i di.rìtti !l! non essere 

. inceppati nell' esercizii> del lorb "culto, e di 
godere uiÌf\ piena libertà,- come· fu loro pro· 
messo. L'intolleranza religiosa, il famttìsmo 
~oismatico, • hanpo smascberatoi. 1appie11o il 
Principe .Nicolò ed il sun Sena,tp,con questo 
nuovo fatto in aggiunttt ai tanti altn che 
annoverano i cattolici Ir\Ontene~rìl'ì · nell11 
dolorosa loro ìstoria degli ultimi anni. 

" Ma questa calunnia non è. la s~la. 
Soandali1 atti, discqrsi, couver;sar.ioni sono 
og!li ~ettim.ana !nventati dai corrispond~nti 
der. g1ornah, q m· come a Roma, per dtso~ 

· norare il Clero. 
· " Questi corrispondenti fanno ciò con 
·tanta maggiore· audacia, in quanto sanno 
che il Clero ha per regola di perdonare 
e tacere. 

" Ma se vi è tempo di tncere, vi è 
altresl il tempo di parlare. · 

"'UHimamente uno di cotesti corrispori, 
denti anonimi mi ha fatto snpère ch'egli 
avrebbe cessato i suoi attacchi contro ht 
rl'Jigioue nei giornali italiani soltanto qtmn­
do ,g.Ii ~yessU'atto sbo~sare sei miltt lire. 

.. - · " A simile infamia io non p<>sso rispon­
dere che dttndola puramente e se m p !ice-
mente alla pubblicità. • 

" IÒ pregu i giornali cattolici d' Italia 
di v!rler, ripl'odnrre .la presente lettom, af 
fine·di far èouoscere agli onesti qmtl peso 

'debba dan;{ n. simile calunnie. 
· '.i Gt•ndite :ecc. 

ò,Cart~gine, 16 maggio 1884 .. 

•<CARLO Card. LAVJGÈRIE 
·:.c Amnn:nistràiore Apostolico. » 

: A Spe:1in-, in Liguria, e poi su qualche 
giornale -.scrive la R11sse,qna- aveva 
trovato eco una noti~ilt che se vent, S<treb­
be stata molto grave. Si narmvn. che la 
'regia nave J!'tovio Gioia, testè giunta al 
C~lln.o1 avesse p~rdut~, per diserr.ione,, 119 
uonìim ·dell' cqmpagg10 ed 8 sottouffietah. 

È noto che sulle navi che toccano l'A­
merica si· prevede sompro nn certo numero 
di disertori, E le navi .inglesi possono lur­
gam. ente informare Sll questo proposito. 
l\la quetsa volta 1!1 cifra, che si andttva 
ripetendo, era tanto enorme che noi non 
vi 'abbiamo prestato fede ed abbiamo vo­
lirto assicumrci di quanto era itVVennto. 
Ci consta in modo positivo cho ìl Jt'tt~vio 
Gioi(t M itvùtò sette dìserr.iQnì n. Mònte, 
v)deo, o d'allora in poi nessuna. Rettili-. 
chiamo quindi ·la Uotl~ia, esagerata forse 

, Il bell~ posta, aggiungendo che pur troppo 

Alle ite;ate preghìer~ d~l Pa~roco Kolovié, 
t~lle di ·hp aperte dtchUJ.raziOOJ cho sarebb~ 
costretto a· fl\l'e le pilt riseutite -~imostranza 

. in p1·opos1to, e che a ciò si sarebbe d~ciso. 
anca qualche rappresentauza \li potenze 
estere n·s1dentì o. Cettigne, il pqncipe N i­
colò stette irremovibile, si espress~ anzi 
cooÌ: l vostri cor1el1gion•rl vad•:no iu An· 

-li vari o dove vogiJon11, SI coufess.1u 1 sì co· 
DlUUicbifio, !iSt:oltlno messe, facmunO quelle 
pmtiche. relig1ose che r~>glwuo, wa IJUi 11 
Uett1gnu 110, IUill no ! L lntollet·auza SClSillll· 
tica vome ve<1ete non può soffdre· che nella 
gntn c"pit11le venga es.f.rcit~tu •lt1:o culto 
111l' iul'u rt dell' 01 todosS<J osSI IL sc.smatwo, 
per t·ui nnn sar~bhe meraviglia .chu tra 
ureve al- Principe N1colò .salt.ssa ID testa 
al pnri del graude autocrati! al qu11le egli 
sempre s' i11spira, di creare nella lì1ont11gnP· 
nera una nuova piccola ~iberia per relegarvi 
tutti i cattolici che azzardassero prufessJLre 
esteriom1ente la loro religione, in cui n·a­
cq uero li desìrleran9 morirvì. 

lo intesi più volte decantare i principi 
libemlì. dei quali si volle far 11redere Sltt 
ànim •to Sua Aitez2.a il Principe ,Nicolò, e 
Ja sua. compita. educazi<>ne avut.a nieute 
meno che n. Parigi nel pien meriggio del 
secolo Xl.X, 0111 ecco invece che il Pl'incipe 
Potrovié-Njeguà al pari di tnt ti· i' !1 ber dì 
d' ogui' rJ&ma e coDtllzione del nostri giorni, 
dimentica ogni ptiucìpio dì libertà e perfino 
di urbanità, quanuu si tratta di cattohci; 
i di !ai decantati principi lihe1·ali, la tanto 
vantata educazione par1g10a, non. Ila dato 
fiuora altro St'gno elle dd più basso ed 
intollerante, fanatismo. 

Alle giuste rifl .. ssioni che faceva il parroco 
di. Autivari del come si procederebbe nel 
caso .:be ~ualcuno di que' cattolici e.sudditi 
fedeli di I:Jua Altezza fosse ridotto al letto 
dì morte; il Pl'incipe Nil\olò s'accontentò 
di rispondere semplicemente : « Or" non si 
tl·utta di questo. b Volle con CIÒ evitnre 
ogni ulte1·iore imbarazzo cbe ~li avrebbe 
creato la pertrattllzione di questo nffare, 
giacchè sì doveva devenire ali11. C\lnclustoue 
che succ~dètà quello che accadde fino ad 
ora più volte, cbe cicè i fedeli muoiano 
sen?.a sacramenti e sen~a conforti rehgìosi, 
o \1 uello che· h peggio, co11 lueìnshe ed ili· 

. l " 

CAMERA DEl DEPUTATI 

Seduta del 22 rnaggio 

Oo!Uunica.si una lettera dì Amedeo di 
Savoia presidente del Comitato centrale 
della Esposizione di Torino, cbe ringrazia 
la Oamera per il solenne voto iu. cui rico­
nobbe ed encom1ò gli sforzi dì quanti coo­
p~rarono all' Esposizione. 

Gagliardo svolge una intorpellanz11 sulla 
vioi11Z1one che la societ:\ d1 navigaziOne 
generale italiana permt1nente commott!3 àl-
1' art. 6 del suo tltatutu. Grimaldi nsponde. 

Mursl'lli prese uta la relazione sul bilaucìo 
del mtnrstero della guerrtl ed apresi la di· 
scusswue sul L11luucw dell' lStt UZIOue pub­
blwa. 

In seguito a raccomandazione Coppìno 
Jll'O[Joue Sl strn.lct dailu legge per 1 mae· 
stn h> pMte dell' lll't. 9 coucernente la luro 
StdlJI!e puslzwue per dt6cuterla in sedute 
untimendiaue. 

Odescalchi lumenta la cattiva dìre.zione 
nell'esecuzione uei restauri dei monu!Uenti 
e. seguatfùneptl quelli di t!. Marco e ùel 

.Pillazzo de1 Dogi chhunandoli opera van· 
dali ca. 

C~tvtllletto riservasì dì rispondere ad OJe. 
scalcbi, sui capitoli, alle proteste e cout1'o 
la tacc1a. di vanJ~tli~~~o duta ai restaul'Ì dì 
Venezia. 

Annunziasi uva interrogazione dì llonncci 
ed alttt sugli illtendimeuti d'l gon•rno 10 
presenza de,Ja diss1pattt ~perttnza di vedere 
dllUIUUlti gh ultismni dliZI d' importazione 
sulle' opere degli 11rt1sti europei nel terri­
torio degli tltat1 Uuit1 di America. 

Seduta ant. ùel 23 

Continua la discussione della iegge ijUlle 
peuswni mllitur1. · 

Soduta pòmerid. 
Convalidasi l' ~lezwne di Barattieri al I 

Collegio di llresma. 
Ferrera presenta il disegno di leg15e pJr 

rsleudcre i b<nefir.i d eli~ l<'~Jge 11 d1cembre. 
1881 alla vedove ed orf11ni dei militari di 
terra e mnre che per quHisiusi motivo non 
godettero l' induUo del 1871 ed è dicpiarato 
u1·gente. 

Hiprendesi lo. discussione del bilancio del· 
l' istruzione e si fanno osserva~ioni sui di­
fetti deli' istruzione primaria, sui maestri, 
sulle scuole di Belle Arti Musei e antiohitll. 

Cavalello risponde a Odescalchi oiroa i 
reBtl\uri di S. M11rco, · 

ITALIA 
r.rorino - Ieri l'altro è mo.rto a 

Torino un eroe, il s<•ttotoneute d'artiglieria 
Paolo Sacchi, caluì che trentadue anni or 
sono, il 2lì n prile 1852, nello scoppio ddl11 
polveriera di Borgo DorA, salvò la citll\ da 
J!DIIlensa rovina mettendo 11. repentaglio la. 
propria vita. 

U ua pat•to clelia polveriera era saltata in 
11ria, il fuoco stava ptlr comunicarsi al de­
positi maggiori di polve1·e, una catastrofe 
spaventosa era immiuent<'. 

Paolo S1tCt:hi, allora sergente , novello 
Micca, non ascoltò che la voce del suo o11ore 
generoso, ai gettò unlmos<J tra le liti!Ultld e 
tagliando le comunicBzioni rìuscl 11 salvare 
la Plll'to maggiore della polveriera, obe il 
fum:o stava. per invado1·o. 

La città era salva l 
Il governò premiò l'aroismo del bravo 

soltlato umninaudolo sottoteueute ed. a.oonr­
dandogli lll medaglia d'oro, al valor mili­
tare, ~overn'l· e lntlllioìpio ·gli stabilirono 
un't~noul\ pensione. 'rurino riconoscente diede 
il DDinol di lui nd uaa delle sua vie, e gli 
coucnsso la cittadin1tnZ11 t<.u·inese, il popolo 
ammirato lo batt~zzò l'eroico vogherese. 

Questi onori nou ìnsuperbirouo il tlacchì, 
egh continuò a. vivere modestissimo. 

A Torino ~gli ero. popolttrìssimo, 
Qutmdo, sotto i portici dì piazza Vittorio 

Emanuele - sua passeggiati\ f'tLVùrita -
si vedevtL un vecch1o alto di statura, m11 
CUI'VO di spalle, coi baffi grlgi tagliutì alla 
militare, dimPsso nel vesttl'e, col nastro az· 
zurro nll' occhiello dell'nb1to, i passanti 
o~servavano - e non pochi salutavano con 
r1verenz•. 

11 Succhi nbitaVtL in via n~nafons n •. 9. 
Gli si fecero affettuose onoranze, e il ain­

duco e la Giunta dì Torino vi iutervlinnero 
ufficialmento insieme a un'immensa . folla 
di gente. 

Il Oorrierc di Torino rifet•isce un, b~ll' a· 
nedduto del tenente Sacchi. Questo bravo 
mi,litare, l'ic~~endo le oongr~tulu?.iòni delle 
pm autorovoh persone fr11 le quali l'amba· 
soilltore dì Francio. per ratto eroico com­
piuto nel caso disastroso dello scoppio .dell11 
polverier11, rispose noi ·suo dialetto mezzo 
tra piemontese e francese queste preoise pa­
role: 

Excellence, ce n' est pas mo~ mais c'est 
la Madone qui m'a aiutè, vqleudo dire': non 
sono io, ma è la Madonna che m' ho. aiu­
tato. 

Queste parole .sono uu sublime argomento 
della virtù che dà la fede agli uomini an­
che più incolti e dal coraggio che _Ha ispi­
rare ai veri difensori della Patria • 

EBTEEQ 
.. Francia 

Il Pays, organo doi bonapartisti vitto­
rieti ri(Jruduca nggi le informazioni del 
Ii'i,qai'O e del Matù1 sngl' incidenti 'della 
R~parnzione fra Giroluno NallOleoue e suo 
figlio Vtttorio: 

No conf•:rm:~ le genornlità o l'esattezza. 
lla ttsso r1snlt11 cbo V1ttot·io si tleeJso a 
s''PIIrllrsi Ù;LI gonit~ru in seguito nll'nltillm 
lottom dirllttà u:1 questo ni gervliunisli 
uel!a qu.tlo li invitava a votare mll~ttl'i coi 
candidati sooialistl rivolnz!onarì contro gli 
opportunisti od i reul,~t, ~iaclhil quei 
prun:, dioùVll Il\ lettera, vogl10110 c~mù i 
bonapni'Listi 111 aovranità del popol<Ì, 

Au.stria-·u ngheria 

Telegrafano da Oodenborg elle sulla strada 
fra <1neata ciuil e Prusburgo ,(ne nogoziai1ti 
furono ltssaliti da sette iudlv1dui annuti 
ello li depradaroro e quirHlì li nsil11ssinn• 
rouo. Il falLo prudus~o a o~deu bnr!rgrande 
agit11Zionu. , 

- Il conte Appooyi, capo dell' opposi­
zione moduruta, rue11tosi 11el suo collegio a 
parla<'e agli ulcttorl fu accolto a sassate 
da~li avversari. Gli amici dr.! conto nccor­
set·o in sua difesa: nacquo una sanguinosa 
mischia • .Si doplurano parocchi furiti: due 
gra vemeute. 

- Il comano di Ubz·l, presso llftl1, fu 
distrutto ùai t'uoco. 0duto trouta tauliglie 
n ntasero senza t Jtto. 

DIARIO SAORO 
Domenica !J5 maggio 

S11. Urbano a Gregorio 

Lwted~ 26 
S. Filippo Neri -- '' 



Jlagllusse d'oro 
Nello stnsso ll}odo che il nostro corpo 

rlchicdò il suo 1\limenlo dnl mondo ruat~­
rlalo In oul nbìta, cosi convlen rif•1r'ire nd 
una f~nt~ profonda cd lrieBIIUribilo d\ 
provvidenzn, di virtù e di glnstizht, hl 
Vitll. dell'anima uoslrtl. 

Cicerone 
Là religione e l'esperienza el violano 

di spPraro cho posai\ cslsto_re un:~ mor~lilù. 
naztonule se si ~Kelude 11 prltlclplo roltg10so. 

G. Washi11,qto11. 

Cose di Casa e Varietà 
Ospild marini. 11• Elenoo dolio olf1rte 

per· 1 !184. 
l!nqiurgo CnroliDn ed El'o L. 10 -

Znmparo dott. Antonio L. 6 - Colloredo 
co. Lenr11lro L. 5 - TunHI•Iini GlllSOflP" 
L. o - l ittaua e Sprinl(olo L. 6 - Vol­
pato Agos\1110 L. 6 - llearzi A·h·lardo L. 
5 - Mon:lli Lorenzo L. 5 - G11mbi"rasi 
Giovanni L. fl. 

Il clero e la. taasa. di eaercizio e 
rivendita. lt cov1~mo 111 s.Jgneu\il: 

lJ1>po cb~ fil \(l\to nel Cittadino lta tia110 
N. 65 n. c. l'ec~i\at>rla 111 lJioro Ul UJtn~, 
perollò rcclamas~u contro l' in~~rSIODil dul 
loro uomo sulla Liit11 vor la 'l'assu d' esor· 
oizio e rivenù1tu,- uet~ennandù non llSS•Irtl 
qn11sta una que~tiolle di denaro, ma 
quest·io11e di princip,i, o come gillstrL­
woutu si l'StHes~u una l),J>utazioM l'rovin· 
eiale del Veneto, un' altr1 convenienza, 
quella conv.wi~uza CII è ello sfuggi ullll 
nostra Giut•\<1 Municipale, la qn11le mise al 
pari collo r.veadugllolo p coi werc 111 am­
bulanti il sac o Ministero S11cerdotale; e 
porcbè ricorressero tu,ttt, 11nde provoNirO 
Ull!l decisione j nullà fu piÙ let\~ in prO· 
poslto, cutno tutto t<Jsse stato p~cificameute 
risolto e defln1to. E' certo ello il clefll 
del Comuuo di U,lino neil11 sna ma.ss:ma 
mnggioranz:1 reco sentire la su:1 voco In 
argomento; m:1 orn è certtlanclle che l' Ill.mo 
llig. SindaCI! spedl ai ricorrenti H Delibe­
rato d~lla Commissione comunul9 LtlSSllrice, 
col quale si partecipa il rigetto del re­
·ctamQ. Il Cittadino cho sia ùi ciò all' o­
scuro 1 Sapptll-ILd ogni modo tlhe nou pochi 
sueerdoti banno giudicato'di t·ieorrere a su­
periore Antorill\ contro !11 llecisioue del f:o. 
!11Une1 ed hanno tutta la rug10ne di èiò f,ue, 
trattandosi ripeto, uon di d~uaro, ma di pria­
cid, ondJ J>r,voearo una D~hboruziooe con­
fouue a tutto lo altro dalle Deputazioni 
Provinciali del ltegno emanate io argo­
mento; giac;;ùò non dubìtuuo che coufurwe 
deva oss~re hle llcmsiono trattandosi lo 
stesso argomonw, nello stesso circ,tstanz .. , 
per lo stcs•o ruoti v o, J•rtlsEO la stt'ssa 
AutorHiì, e culla Htossa legge. 1'. 

A giustitlouzione del nostro silenzio ng­
glungHcmo che tlvovumo Ul\ito parlare ma 
io modo vago dèl ngettu dul rechnno ple­
sentlltO dal suctlrdott u,J,nesi alla llowmis­
stoue muulcipull· •. Nulh1 poi supp·umo doi 
motiVi SUl quull dl•tla ~OIOIDJSS.OUU ba 
fondato il rig~lto. Quali si siano q UbSti 
iuo\1vi i sacerdoti farauoo· ruollo bene ri­
correndo alla IJi putaZione Pruviuctnle la 
quale sponumo vonl\ uniformarsi 111 duh­
btrull di tutte le lleputuziooi che finora 
furono cbiamato a pruuuuciarsi sul ddi­
catlssimo argomento e f111ù. giustizia ni 
rtcorr~nti. 

Festa. tipografica. Dom:1ni i tipografi 
uduteSl farauuu uuu. gita a S. D<Lnieltl dove 
si Jiunimuno a bancbul\o pur fusteggiuro 
il X anuivorsario del loro sud:LliZIO tl io 
pari tempo il l V centenario della inlrodu­
z.une ùtlla stampa iu Fnnli nd opem di 
G~rardo di ~\au,Jra il qntlltl lllli>nuto nel· 
r lllln•J 1484 portava qui lo UustitUZÌOIIi 
della l'atna, da lui impresse. 

Programma dd pezzi musicali che la 
Danùà dd 40 R··gg. FautorL1 es gu1tà 
domani dalle 6 112 alle 8 pom. sotto !11 
L<g>;ia muuimpalt', 
1. !lnrcla - Rioot·di soavi - N. N. 
2. l'ulka- La 1'Ìmembrcmza- l'ERSlANI 
3; Sinfonia - L' ltatiana in 

Algel'i - ROSSINI 
4. Introd.'~ c:1vat.- Emani - VEIWI 
6, Finale terzo - Jone - l'ETltELLA 
6. !bzn k11 - Le Ciuche d' 

Turin - DE VECCHl 

Pubblloa.zionl. ll Rosario Stendardo 
di Maria Sa1tlissima. - Il se m p re su• 
lerto ed i toro cav. L. Romano per ben cor­
rispondere agli Inviti del N. S. Padre 
).eone Xlii, oi regala 015gi un magnifico 
lillret~o soUo il tiMo; lt BoBario Stm-

• l.'' 

IL OITTÀDINO ITALIANO 

dardo di Maria, eome lo chillmò S. E. il 
Oàrdlnal~ G111ltano Alimondl\ nelh su~ Pa· 
storalo del 2(/ gennaio p. p. 

Questo ~trnziosi~si m o libretto dovr•bbe 
es!nre il Vade·m.ecum di tnl.ti gli italiani 
ed è no belitsstruo ncordo poi mcso di Ma­
ria, 10 c~so vi si coutiene tutto Intero il 
m.odo di nlcilarll con di vozion~ il SS. Ro· 
sario con 160 brevissimi pii riiL!sSI per 
ogni Avo M11rla dettati dal venerando più 
che ottu:1genario conto ll~sare di Cnsta­
gneltn, con ag;iuotovi lo cose pil't eomnni 
r.he si recitano qut,tidiaoumontP, o nPile 
fu~te della S:S. V dr~ In•, cil>ò: l' Anqelus 
Domini, Regh1a 011Jti, Stabat lriate1', 
A~e M11ris 'stella, Ma,qnificat, Pan,qe 
L111,gtta ccc., cull<l trauuzwni a fronto in 
t\aiHlUo, od in fine lo gu1collltorle: Ilio sia 
bonedottn, eM., che ~~ recil\lno uopo la 
Lil>nodiY.lone del SS. Silr.rumento, e l~ orn­
Zil n i eh~ ora ai d icono dopo la Mess '• de­
cretate da H. S.wtilù. l'apa !.eone Xlii. 

L'edizione è bellamente lllustrat:1 da 15 
inciBioni cctvnto da disegni •tel seicento, 
r;lpJll'oseut:u.tl l quindici misteri, ul fron'• 
tlspizio S. Dvmaoìco o S .. Caterina r.h~ ri.'·· 
covono il R·JHarlo, il tutto con oleganti~sim~ 
cup~rtloa cromo-htografillll in oro ~d 11 quat 
tru colori. · 

l.o stesso editore ha puro ristampato 
nello stpsso f~rmilto e con maggior eleganza 
gli alt~·i due hùreW, g l\ p1ù volto esauriti, 
dol Vwa Jluria eù Ama Maria, o tutti 
<JfiCStl ltùralli di vcndurw CI!ISoouu cent. 20 
la cuphi, L. ~ l:1 duzz 1111, L. 15 11 cento e 
L. l ~o il m Ilo ussor\1 ti. 

D1rig11re lettet·e e vaglia nlla Libreria 
L. Romano in Turiuo. 

Istruzioni Catechistiche dl Mon· 
BÌ,f/IWI'. l'ùtro 1'arwo. - L11 Civiltà 
Uattoltca d1 b'Jrenzu nul t'usciculo dul 3 
magg :o corr~nle (pa!l'. 347 ·351) conPncrtl 
una lunga Rivista Bibtiografit:a confer· 
mnndo 1 bou m~r1tuti okg1 da uol falLi 11 
qaest'impnrtantissimn OIMru. sul Catechismo. 

Ricordiamo ni nostri lottori che essa è 
tutta pubblimllll in quattro hel volumi in 
8 di circ11 400 p:1gine cuduno, o che si 
spedisco frane" d~ posta dall' edttore cav. 
L. Romauo di 'l'orino, contro vaJlia postale 
di Lire 16. 

TELEGRAMMI 
Londra. 23 li Daily Telegraph ba da 

Cauo: 
Il governatore di Dongola \eleg1·afa al 

CaHoelw Karl.om è completamente iuvestita. 
11 MabJi ortiii•Ò dJ catturare Gordvo e dr 
condurlo u Oboid. 

Il Daily News ba da Ila' ro: li genrr aie 
Grcufdt l!renderl\ il comando dello truppe 
rt' As~rmu. 

li Mabdi trovnai a:l Aboharaz1l ul ~ud 
ovest 1li Oboid. 

Londr'a. 23 - Lo Standard ba da 
TaUIMava 9 corrente: 

Mìot è arrivato e notificò al consoli il 
prossuuo bloecp di tutta la costn. 

l porti di ilbhalloro, Teuerife e Voùomar 
l'Obi verranno cb.usi al commercio inglas~· 
lo cu.nuuwuztunl l'ra 'l'auliriva e l' estor~ 
saranno interrotte. 

Gli H~vas si tr~vnno nnmer.>si intorno 
11 'i'umutuva e si manteug\1no nella ~trctla 
d1f~L6i va. l francesi resptnsero u uov~ pro· 
poste di COnOIIHIZIOUe. 

Il Times ha. da Assi n\: Grande ngitu· 
zionc a Uitgeg in segUito nlle pr~dlche di 
uu em1ssano ùel Mo~btli. 

La popolnzione è o;tllissima ai cristiani, 
P ~rigi 23 - La conversione del de· 

bito lUtJ.!IlJJU fu ussuuta da Jtolscllild dal 
Comptuir d' Ji.'scL11lple e ù' altn l~lltlltl. 

L~ 315 mil~ oullliguztod si camb;eranno 
contro titoli d~l valore uumtualo di lire 500 
dei quali ne suranuo cwessi 462 coll'in­
toresso del 4 por cento. 

Pa.rigi 23 - Il Figaro ha un como­
nicatù p1·ovetieute dai l!flocipe Vlltorio 1n 
cui è detto cii~ qu~stt non s'è ancora in· 
sediuto nel nuovo domioiliv, ma si truvu 
ancora presso il pad •e, u e be la poli tic a 
ad ogo i modo è estrauea alla loro sepam­
ZIOoe. 

:N'C>"X'XZX:Eò :OX :BOH.S.A. 
24 maggio 1884 

Rond, lt. 5 010 rod. l gonn. 1884 d• L •. 96.60 • L. 96.60 
Id, Id, llutrUo 18U d• L. 94.3a a L. D4 48 

Rfnd. 0:11Btr tn carta. Q.a F. Sti,-41) a L. ao.iH) 
Id. , In &rlle•to da F. SUO • L BHO 

Fior. elf, da L. 20UO 1 L, 206.76 
Uono•~•l• •uotr. do L. 20UO a L, aou 

1 

STATO OIVIIJE 

Ilor,r,ETTJNO SE'l'T. dall8 al 24 mag. 1884. 

Nascite 
Nati vivi mas~bl lO femmine 12 

» morti • l » -
Esposti :o 2 ,. 1 

Totale N. 26 

Morti a domicilio 
R~gina 'Bulfonì Cosaio fu Domanico di 

a~m 55 cas~thnga - Carolina Piccini di 
G1acomo d'anni 13 scolara- Vittorio Pao­
hui .dì LoiRi di giorni 17 - Maria Porta 
Lanari fu Marco d'anni 65 lioritta - Giu· 
seppa Ohìaranolioi <li ErmeuPgildo eli giorni 
15 - c.u·lo Pdoi fu yarl,o d: llnl!i 54 pen· 
ston~to :- Anna Tomuttt di Gntaeppe di 
liDI! l, N; scol~t·a - Ermenegilda Drinssi fu 
Lutgl d annt IO contadina - Santo Lu~ di 
Fel!ce ~i mesi 4 - Luigi Onst~llani fu An· 
tomo d antti 54 mugnuio - Maria Cantoni-
Zorzi fu An ionio d'un n i 68 casalinga- Ma· 
ria Bailis di Nicola d'anni J .• 

ll!orli nell'Ospitale civile 

·,.Mar!a . 1\f,trzolla·Santarosa .fu Antonio 
d ann1 80 lnvaudala. - Cateriot\ Nardllli· 
1\lussiau di Frauc~sco d' Rnni 50 conlttdi­
n~ -:- Maria Braidolti-Piantn di Luigi 
d ano! 31 contadtna - !11nrto Aldoliani di 
mes1 ~ ~ Er.nma Algioni di mrsi ll - To· 
II!aso T••rgoh di ~tnni l - 1\lurianoe. Gu· 
hutn-ludr1 fu Domenico d'nn n i H conta-
lima - L"zzaro Lattucci di mesi 2 -
1!llisabetta Un eros di mesi 3. 

ToTALE N. 21. 
1lei quali 2 non app. al com. di Udine. 

Eseguirono l'atto civile di 111atrimonio 

Luigi . Vcnturini agricoltore con Maria 
Itbhll Mtss11Da contadina. 

Pubblicasioni esposte nell'Albo 111unici.Jlale 

Premiata Fabbrica 
DI BIRRA 

FRATELLI KOSLER- LUBIANA 

Deposito e Rappresentanza per 
l' Italia presso 

O. BURGHART- UDINE 
SUBURBIO AQUILEJA 

RimDctto alla stazione rcrronaria. 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
ex llC!OZiO STUFFER Piazza S. Giacomo Udino 

TNv,asi nn copioso asoortimo11lo Avpamtl ~~ 
S1cn, con oro e senzn, e qn:1lanqne og-
gel to ad u•o di Chiosa. 

Gia~omo ~Iasetti barbiere con Teresa Pa­
scolettt casnhnga - Domenico Val~nte car­
re~uere con Amalia Uoccolo contadtna - .S 
V1nceuzo Chiarandini muratore con Gioseff11 l6 

a una riga ; lire 1,­
a due righe . « 1,50 
a tre righe . « 2,-

L"' 1pc1e postar.ll a carico del commtuenU. g: 
B,atttatella s~taiuola - Luigi Gremese fon- § 
dttore don Angela Fornaro contadina - •w 

::!; 

Rivolgersi alla Tipografia del .g. 
Ang,elo ~~i~sio falegname con Luigìa Maco- l 
ratti casuhoga - Antonio Gori facchino 
con Luigia Paron caaalinga. 

Patronato in Via dei Gorghi a g. 
~. Spirito - Udine. 

j 

M~ro Oa.rlo gstentl responsabili, 

IL MIGLIOR FORMAGGIO 
CHE· AL MONDO SI CONOSCA 

è il 
GRANONE STRAVECCHIO 

fa~brica~o ne~ Latifondi di Lombardia; di 
stJDgue.st ~ ttene 11 primato fra tutte le 
prod~ztom d1 _egual ~pecie per le sue pro­
prteta sostanttve ed Igieniche nonchè per la 
particGtare squi~itezzl\ e sapore. 

Essendo talA alimento di facilissima di­
g~stwne ,è raccomandabile in ispecial mod11 
111 dt·boh dt ~tornaco ed ai convalescenti 
P;Jrcbè ne ustno tanto grattuggiato nelle 
VIvande èome peraggraditiasimo compaoatico 

Per sole Lire 9=' 50 
Franco d'imballaggio e d'ogni spes11 in 

tutto 11. regno se ne spediscono 
K. 2. 500 peso netto 

Si spediscono pure alle medesime condi­
zioni i seguenti a•·ticoli : 
K. 2.500 Grana vecchio . . . L. 7.50 
» 2 .. 500 Ul'll viera ISrizzero . • ,. 7.fJO 
,. 5.500 Uul'l'o fresco Lo w bardo ,. 60.8 
• 2.500 1Sahtm11 el'Udo •li Milano ,. -.9 
:. 2.600. Salame da cuocere • ,. 50.7 
» 1.5. O, :Scatola Ualuntiua con 

gelatina . , . • • ,. 05.5 
» 3.000 duo· beatole come sopra ,. 10.-
Spedire l'importo anticipato ad ENRICO 

DO .'IATI, M l LA~ O, Promiato Stabilimento 
ProduttJ AhUientart in Lm·e,o, Sobborgo 
l'orta Venezia e deposito in Città Co1so 
Venezia, 83. ' 

CATALOGO GRATIS a richiesta. 

STABILIMENTO BAGNI 
UDINE - l'ot·ta Venezia- UDINE 

Bagni caldi in vasche solitarie - Bagni 
freddi a doccia - Bagni caldi. 

l'rima Classe per bnguo L. 1.-
Socondtl Classe » , 0.60 
Bagni a docoia , MO 

DA VENDERE 
TREBBIATRICE A VAPORE 

A DOPPIA VENTILAZIONE 
lavoro garantito prezzo e condizioni 
rivolgersi all' amministrazione del 
nostro giornale. 

AV\TISO 
Nel laboratorio iu via R~oscedo N. 4 

diretto dalle scttoscrille, si ese2oi&ce qna­
lnoque lavoro di sarta o modista, socouda. 
le mtgliori e più rocenti moJd, unendo alla 
ijlogaoz~ e buon gusto, i p1ù modici prezzi •. 

Si csoguisco ancbo qualunque lavoro in 
bia11Cv ud apparamoull di clJJeBII.' · 

.\llll signore ello vvrmuu'J onorarie dc­
loro prcgtati comandi, lo BOltiiScrilto pro­
mettono puntnal:ll\ o precisione nell\:seguiro 
le ordiouziùni nhe lvro verraunJ affidate. 

Il lab.JrlltOI'io ò largamente fornito d 
fiori artificiali, nastn Cll altri arlicoli •l 
moda. 

Udine, 8 febbraio 1884. 

Luigia Mleelli ·- Emma Sant 

D' affittarsi in Udine 
Casa ad us~ Locun~a (già Albergo alla Crooe 
di Savoia) cou st111le !l varii annessi locili 
ed ampi cortili; noncbè gmo parto della. 
mobilia di oltre 20 str1nze e cncioa. 

Il localu è >iLo in P'•siz•oue ottima ed 
assai frequenlalll in, prossimi!!\ dello Sia­
bi Il monto ll.llneare. 

l'or tmttati V d ri volgarsi i o Udì o e.. 1\ 
proprietario 

~eonardo Ferigo 



IN.SER.ZIONf- per l'Italia e j1er l'Estero si ··rfcavo1~- esclusiva;nùta··all' Uffièin·· Aiiùi~~_L--d~f'·Q!~r-nala __ 
~~---c--·--~ 

OR4~:RIO 
.. ~.eJ_fa ~W~~: a di Ud•no. 
PARTENZE 

orè L4S ~;~ rrlisto . 
,. 5.10 » omnib. 

,::.: per, ~ w.20 . ~ dirèfto . 
'VENEZIA • li! 50 psm. OtnUI b. 

.. 4.46 » » 
-'--__::''":_,.;,.8.28 diretto 

o l'o;· 2·:5o ;;:;;t::;;:;-:;;Zci 
· per .~ 7.54. • omu.ib'. 

Oollllr9NS' >~ 6.4.5 pqm. » · 
'-·..:.i·_·_· _· "':_:_;_·' 8.41 :h . » 

. ore p.fiO, an t. omn i.ll· 
per. : ~ ' 7;4?: • l:lih~\lo ; 

Pom'lìJA~ 10.3o •. Qtn~sb; 
. . » 4.30 pQtn. • 

» 6.35 »·dirotto 

ARRIVI 
'oie':li'30 a~t •. ·;miato , 

· ·;. 7.'37 -~ 'df1·'iìtto 
da » 9.54 ,» · omnib. 

'V:I!!ì)iZfA » · !J.3Q p~(ll.. .·· " : 
· ' ,. · 6.28• 1:0 • d i retto 

,. • 8.28 ·,. omnib. 
· òrè' 1.11· i11if.' ~.istiJi 

da » 10 . ....:. » omnib. 
OònMaNs ,. l 2.30 p~m. » 

. ,. 8.08' ,. .. 

ore 9.08 aut. (ttnqib 
'da •. 1o.w -,.· dhftto 

;PONTEBBA» 4.20 pom. omnib. 
» 7.40 • • 
» 8.20 · .0' diretto 

::.:.:..· ~~~..:.·,, 

l. · ·.'1"'1 j~ rJA 1 

·.A~l_;~~.T~J) !_,1 NT.AN.'O: 
r·-··.·. · · •ttjJerlw•t! nllr1 ' 

. · Tela. all'Ar.nica. l 
·•. ·--·Iiw~#~ 

•lla\1 ili thumec . ___ ...,~· 
fltr --~ l 

. ~- l'or!~ pe1·foli" !l'll_llliBio·! 
·_ne t\ej colli, cer:du t·!riUi'l~[ 
'me1tti JeJin· p1!lle~ ot·du d11 

- 1pernice, ClS]l~~~-r ... ,1rd,ln. C'U• f 
;te, btucio,·e a1 P'}3rlJ .cuu-. 

· 'IJf, to dniJa fl!t!!p1~11;t:J01Jo. 
;Cl\Hna'J)6ì' oecellenz-a p1·on-; 
tamèntoil dCJlnn~ w .. 'utu pro-, 
'dOtto dai colf\ itrfiam·mu.ti.· 

\\!'~bed. e dnppie L. l aom·1 
•.pho1. eent. 6(). 
~ ·:) ".lfttlat;l(t:ado •-.eJJ.t. !.6 an• tmo:o 
~Ì't41 Jl· l~e~IICOUO o'UM.U.~ dali& 
.l.mmlntJtlJ,dOnt· 1del tlorn.tlo U 
Oltled4N4 Jtflli~/IW. 

Jl,O-.,;...,... .... - ...... --=-=...-..,._. 

'; 'A.è'~=tr~~-~ì 
OFTALM1CA Mlflii.Bilf t 

•. lllCl ~ 
UV. PADRI f1EL!u\ CU1'rOt'A 1 

Dl OOLLlll<l!IIO ! 
' . Rinvigorisce ndl·sLiln>eute 

la Tiata; len H tremore; Lo· 
jlie. i- dolt?rf,', intlftàJmaiifjp~. 
rranulazioDh .... mH.cchie o .m li· 
1U8; netta ~'li, urnvri denaL 
aalai,. vii!Mfolll_, 6u••sioni, abba· 
'gliori, nuvole, catoroite. gotta 
aetèDa, ·,d•pa iff<Je." 
, .. .., Dqc.lllo fa UtiJM •U' at'ldo ... 

-- Ali - lllorul•· 

. Sacchetti odorosi 

0:-l':l!~IWAZ!Ò~H All•]'rmottrnOG! HF.. 

.. "'J7'.~~. ~-~~~-~-:~-~{~~~~,~~~~~~~:;l:_;._~~~~·-·0~~~~,~~:~ 
Bat'OIIIt·ll'o l'ltlottou O'' ul\0 · 
tnel.ri l [(l.(Jl sul l l've! h> del l 
mare.,. . . . millim. 7r,!l!l i58.1 1 io8.3 

Vnn.·di\à rrlat_ivu , . . .• • 81.; 32. \ 46 l:ltuto del cièlo, • • • sereno sereuo se~·eoll 
Acqua caderìte. . . . · 
·v t ') direzione . • . 1•1 E E 
. eno. veloÒità chìlùrn. 13 14 ' lO 

'rqnpgmetro' centigru,do, 20.a 22.4 l 7.S 
. '1'ernper4tura ·massima 23:7 j' Turupet•atura ininitiur 

·. · • ndhima 14.8 ali' ~petto ; . . • 12.5 

·EMa.~~~~------------------~--~ 
~~INDISPENSABILE-~ 

È nn • artico l~ di tnttti · no.vltà eh e dovrebb~ irovitrsi 
' ~11!. fA l'O! O di qm\lnnqne :scri~tore; uomo di lettere, Mmo 

l
a·tttrari, impiegate, ·avvootìte; notaio; ece •. 

J/ illtlt-·JIIIItsabit(, oltre ad essere un oggetto 'ntitl~-

. s. )1.1 .. ~6, p.~ò!. servire. ane.he ·d. l elegante or.nameu.to da .scn.'t­(olò pel' signoru.. 
· l'rezzo 1 Lira. 

' · · D~pd11ilp illla lil'f'e•·ul dd l'atnmato, · L'dit111: 
~~~-:-..... !Qj........,._,.,. 

-~(al~@ ll»l. 11~1~SSA 
, IJil 1111. ~p, llARIIELJTAN ICAUI 

t'.a ~ di qaooto oplrito contro l' apopleooia nervooa, .lo ;4eb!>' 
lfa:a di nerVi, le sia<"'pì, gli svenimenti, iJ ltttB.J•go, la roaoHn, iJ 
vaiuolo, le dotrua:oo,i del fegato e doli• milza, 1 dolori ii c•po e dl · 
dttnh ecc. e~a., è ~roppo conosci~ta. La rip.utazio~e.pi.ù che ~aoolart! 
JeUo spiritO di mehaea, 'rentlo affatto 1nutile il rPcco)u,u,nUarutJ 
l' UIO. 

La ricerca grandiaaima di questo farmaoo ba fatto sorgere un~ 
aehiera' di ~oat1•atfultori, i qu~:h. SQU? il nume tll Sfilt'Hu d. meliSN(J, 
:l11i Ct1~melwuu Scal.n, sp11cc~tt.n~ rahuticH.;r.louì che .~on L .... uu~ nulla 
a (are col genuino 1pir1to di rneltss,_,,., . , 

Per ovilkre contrafl'it.:t.ionì l'iscohtrare se il si gino in · oeralaèc11 
che chiude Je bott:gHe roclli Jo stemmu doi Oni'n)~!Jtu.nL . 

11 :vero ~e gouuino spil•ttll di rnthH.sa r.lUi" H.lt:: PP. liM·m~lìtaui 
Soaltd si ve n lo all' utllcio unnunz.i del Cìttadln~ llaliano ,.J l'''ut:t.•• 1 Jl 
L. 0.6~ ~lin hotiig:i11. e ., .. 

~on r.' à inl".onventonte ph~ rincro'scevoJo che l' <a\~r i d1iui 
ipçrrchi i qml.U gu_ast.<tno l; alito e e.i. rendono in~ol~erabHL iit 
compagnia. Pcl' evituro tale spin.c:ontu ~tuto. procufatcvi la 
Pol1ieru dù1ti{ricia d!" r..ort.J.llo, ru·ticolo di tutta confidenza, e 
11 unica che non contèngìt pr(lparali nocivi. Netta i denti,, Ìl?· 
pedisce la\ cal'ie e tulte le altr•c malattie della bocca. Coll'us(J 
dalla PolvCre col'n.llo, in. po·o· hi mo_si si avrà la {.lenta.t.ll.ra b~t1ucu , 'l 
como l'a v'odo, e i rlenti .Più ,_egletti acquistano in poco tom('o -
la !oro robustezz1 ,è bJ.a~chaa:za.. La" B<Jato1& su.tfieie.pte '(Wl' 
alei mesi, ~entosir'Di·BO. '· · 1 

• • ., ' < 

Vendesi all't.:tlìcio anqunzi del Oitladino Italian•'· U•linr. 
~ '' _Aggiungendo eént . .'50 _•i 'P.,owj;O ~-hi$dere' ll<la\ole Jit\JJI 

i• uq aolo paeco pol!ltale. · :~ ...... ~,., ____ " ____ ...., ___ !":,---=··= ,, 

ladi~p~nsa.bili po:· . l' ·uft:_~"!'' 
la bianeberJo ; odor1 .. ,..rtlll : 
ft.ltltd, op<JJKI'IIam, rAooia -

·11 vendono all' utlldio ••u•n•ul 
•• Cittadi'no ltat.(),,,u a ~e"Dt bO 

l 
,/ 

r Ìlno. . 
.l.rrtuuread4 5o ecn ·td·J.I tf •p ... JH .. • 

Aill •ulr.til 1watalo. 

~u~•to grazlo•o trovato, 
molto in uso io lnghillol'l'a 
erintr01lolto d• )IOCO in 
ltalil:l;· l'lei'V(' ·l\ pl'U!361'V9.1'6 ' 
dal ta~·lo tutti gli o~gotti 

. ~~ Jan~rie, peHicerie, p~nni · 
i d og,~t ge.nel'e. H.acchmtSu 
! in ele,t~n'r'ltt &catoline pUoAsi 
ter ... re ovunque .Mi hanno 
aggotti ~a presorv•re dal 
tarlo. 

Ogni •n«tolina re~\ W. 
; AgJ~ hwgend~r f'eat. ·2ò t 1 1!('1!1• 
dlscono aJl'ru.11cate per p011ta df· 

, rJg~ndoal nll' ufficio &nnau&l del 
:"del rt~rnalo u f.-'ittariùm Jt\1-
;.lidt'O flll Oorgbl N. ~a Vdht4, 

·L io:···,~··,·), ~~~""f""'."l'!'è't"l-Y"':f 

]]dine· Tip."PA'!'RONATO: 

l•EITI:.\'flrfJ g l:t:\~'llESe.\'1'1\'0 1\JU, SAN(lUI~ 
(!11/TtVIJ 1'1'A 1'0 ])A/, JIHG/0 GO VII !IN J l>' 11'.lLJ,t) 

del Pml'. J:D J:l, N JD S •r O P AGI .... ·r A N O 
UNICO SUCCESSORE 

del fu Prof; GIROLH;IO PAGLIANO di Fironze 
Si vt?nrlc c"clu,ivnmenle-in N-APOLI, N. 4., Oaloln S. Marco, 

·(Òasn pmpl'ia). 1 n O dine, cl n l sig. Giacomo Oomessalti a S. Lucia. 
J .... u. <:,n.~u. ùi l•'ia·enzn ò "iOpp't·(,fijf!tU,. 

w!l.-11 •i~nor Ernrsl? P.tgiÌà~o.-pol!sio•le tulte lo rieotlé •ot·llt• •li proprio pugno dnl fu 
l' 1·i•f. ti\\~lll.AJ\10 l'l\'·LIA~U B~ICJ ~In, più un c~ncum«Hito. cnn cni lo riasigna qualo. suo 

; .,Uh•O>:'~flf"<?; ~~"ii•Lt '/t "'ii,l.',llfi,f'lo 11\'.DUfÌ jt) <'tiUlJJDttJH1J llUtDl"i!b ( }liUJIH4lOt•hb l'iCOI')'C/'1) 8Jil:& :qUJ~'f:t 
~ l"l){l~'~~ dc 1 ~101 u.i)l) J,,,) ,(.'n· P1•:t.o 'tf·u,·"·•Hi l lt:f/Ì(!uo, tt tul.ti ·Oulu~·o c ho t\ud,_H~~mon~o e fu l· 
[,$ .. a;1 ,i'ld,~.t nnìllt 110 qu.l"~l ·,1 f'll!'ee"l"'IOllil; ttvvot tu }1111'1) dr non eot1hH1Ùm·o questo legtltuno fal'mnco, 
(;-f ~"Lii'olli'O.Jit'!Jf'\''I.!O'•"nftflJi UOIIIIJ fliJrl'ld )'u,,~{ittl!~ /H flii-C!'•'PJI,~, iJ.tjllf\C, O~ll't!,;lJOlt·'·~\:erc, 
~~ ui•:•IIIU :~llii+d;1 Ct'· dt:t"rttltl' .' •f•/• l~!i·t~la~no, ne rnto ,l\\'1110 l, onm:o d1 tli!IR .. ~r do. lUi co~_os~LU~O. U ~f 1 .,1ft•a:u~ \.'(•t'l ~~lld;o:,l,~t. tOL'il/.U jWJ'l, tH fur~JU w.~ni!Wtl.o ntu .~:uoJ anuunA. induco.ndO" JJ pUb· 
;-."'.· f,J,, t• '~o~ t~l•nt•.·l')_n pateiJI\! · 

l
•t ~' /Jl· ·-~~·· 'i'nudt p li Uhlç"'iuut: lttPr) f~l!ll,Ì altro n,t,t•isa o r,;cfti~un~ l'.ela.tìvo a queata.,af>ecla· 

lp~ --h~ \eu~;u III11UIIIn 1\U qul'lllo ot• ln f•;,Hl gtot·nuh, non può r1fenrrn che a. dutaatabllL .•. 'On· 
t1.111.~ 11 • 111 , 1l 111 u dt~.lo .... uau l!uullU!O tdia SiitUte dJ chi flduololiath.onto ,nll usns!ìe. 

htne8Jo Paglit:UJ(h 

Presqo l' AmminfRil'n?.lotJP dr! Cillaclt'no l6t7iano. trovn~i in v~nilitn: 
r..·ll.!lli Soattolt1 _elrgante <li ""'"-'i, ,grlln:l•• cr.n treotnclno color.i, al fll'I'?.Zd <.li 

dotta graudo v~rnic 11ttt •n uegro c.un vcutuiU:<tlro QolurJ c colle rl'luttvo coptttc 
per OgUt OO!Ot() . . . » 0.00 

Scntolc eli oomrns'i ' p<·<·~zì vnrii '- _ll"ofrs nmrrionn)- ATh'>tilrS' p~1· tliSPI!no "- Pen\\c 
Umùerto ~ ~lurghcl'itu, dd la f,,biJrtcu iugll.!ec LeooarJt, e d' "Jtro fabbriche nn :i. io· 

l. nrllì .od. ratcre. . '«. 

~~ .. - · .. ; ·"~··~ . . 

Si)egalano 1000 lire 
'~~ 

,a cbi proverà e$istere u•a tintura per capelli o barbh tnip-lioro di qubll• dci l!'rnle!Ji 
'ZEMPT, che~ di un' a•ione istantanea, non bruoia i capelli nò lllnechia la poli~; ho 

' il pregio <li colbriro in gt•adn?.ioni div01:so o ~!l ottenuto un immonr·w auc<.~çs~o ·n~J 
mondo, t~lc~è lç richieste ~upcrnn~ o;.rni nRpsttntiva. Sola od unica. vendita d1lHh v(~ra 
tintura 1H'Osao iJ Jn•oprio negm~;u dei Fl'tttelli' .ZEMPT pl'ofumi<H'l chimici Via :s'.'··t:uf(j· 
rlna n Chiaia 33 c. H:l, Nn poli. Prezzo in Provinèia L. ti. 

Deposito in Utlillt> Dresso 111. Ù·rogheria J<'r. mnl~ini iit !(md& J\fe;·cl!-l.òtlll:'dtiiJ. 
.F'm·rara JJ. no~:tRJll parrurcblero Jlt:l T~'(l.tTO In VIa· ntbvbrica; 16 - Ho.,,.~ Tutllc. :P.Jil1tl1t" -· l't~II••11Q 

A. Dedon VIa S. J,orenzo - Yetu·~tia ~ . · ·. .... . ',o:nlfeg~. çln~V??.t~:; :.-Il:''';,. 
tore - I"orilenon6 PQ1es& Antunlo fa.rmttClRtAt l'J~,tn.a, Cfl~lti-ttlo - R1(/i(t AlltQulo C:lz::obt flll'{IUHlh.ttt., \l" 
Ba~uta- llfo(lcna LeJlndro Jt'l•n.nclltnl, Vii\ l~ll!llln.'~ 1-'t~hna ·ulllth:11t'Gt"mJio·t(lduYil'o.·Ji.?~lcl:!J'-i·J'I),,."''un 
F.reoll} Pnlto,ho, Qlrma,cls~'' 'Via al Jh10tn0 li - 'f..•)tll Gh·~~1J11U M!PII1CI11· 21; tonJo }\,l'bi JJ' Ad1lu .._ ]1/liuJJI) 
l'ictro otat\ottt" 2; 'Vta.'· S;·Mnt·gbcrftu. - Crema lllntoltll f,a'Ki, \'!:1 Ontbruh''' 9 - 1:1 J',fJOIIIII .l'l;•f,r~ .\'l11t1•1\. 
(!~ntraùa di l'rt~ter 48 - .Dresciu To_n! Gln~eJI.PII, Ct•t11fJ 1'tt 'l'(•atro flnmilll. - YeroH:f G:tlli {"'L\i.tCl'llcv tmr· 
rucrbJe.re, "\'In .NnLlva, CR&t~llant ~:mrwrlu, :\'J.•l' Iiogl1M Pu11t.e ;;,nJ ·....,. JlltwiiHNI D. l!lt;:1tellf. far'ilmtiJ."'t!l t1, 

~~roe ~·~\~~~~.:~.~~~rn~u;~:~ 1~~~~i;::u~~~111I.~~~~~~:\:-;I ~·~·~ ·K;~~~l~·;~~~ 'li~!·~;~·;~;~:; ;;~~·~~~c:~~~:·e:~~~~~~n~" ;_ ·~u;::~: 
te»co - p;stola Vla dl'gli'.OrDiloi )35-l ~- Jl1lt•ctu'~t·1'an:Hn Dtlttdnl :J; VIii llrmdluelH- Rr11•efÌJ'a'\' • . Uun .. 
tnnnrl fnrmnciH!& - trrbiuo G. .\tel,A,, .\'in Gnct:::n~:ttl J a - A11Cor!U llt!l'ttmlco Jlt\rlla.rll l'i~aiA; JlnmJ,. 
Cesue <!rlatulùlnl - AHro!i Prospcru l'oliwnutt,, l'iuz·ta. Montnnata - Ohltrti (',nmlllo Sèlulli, VJii. dellt 
Klngfm) 3:J - San Sevct•tJ !Jufgl Del Veecltla - Ir'oggirr aaetano Snlllrnl1 • Ha Cùt'tli 102 - llai•r: a. 'l'n-

, bernaeolo, "'"'· 8. PJl~rano ilit l!lll'i 1S - 0Rif4tli J..ndm~ 'J'RII7,J:II'cl1A 9 Via Spirilo eu.nto - llrimlls( twntg-nb 
OcUie ranna.elsln., Antonio fedi o profUlnlere, Stra..!D. A'Ricna 2 t - iJec,:e )lrauco ~11\Hl:!IU.'I, CorHO "Vittorio ,. Ht.nne,o - ii Jma 
Q. Gl4l'd.ln1erl 424 Corso, R. Jrtmterazz~ 12 Vla OtBllrlnf- 1'orilto G. nufnu.r11f 16, Vi.~ Uart~&-~ .Agu(fa Cerroni e·r,emhll.rlli. 
f~mo Vittorio RmllJlnnle 80 -. Urbat1ia MMslmo !1)111111 '1\10 Oorau - l'tiVI'Ilo J1uool p \J'IIW,Ciata- l:Vrridal~ J\lu.U• 
\'aJ.rl~~·-:~,....,_;.,<l fla 1'~n11~.n ........ .,.,.. ... t".,"'l U,.ll *'<'ot•- n,~ ... ,n, '"'l~f'lt (!t~1111':' 1~4 - '· "t 

UFFICll DI DIVOZIONE 
GutnA AL Cti!:Lo. legato:elog8ntemente con fiacca e buota cent. 20 - Nuovo GtAIU)lNO. DI 

DIVOZIDNK, leg•to con placca dorata e S81lto ne cartone, cent. ao -- Vr,r. DEL PARAOISO, Iew•· 
tura com1o soprn, cent. ~5 - :Uv.FTcto DELLA B. YErtGTr-;B, legato in Ipezza pelle, cent. 6() -
PALMA Cl!:LESTE, leg~tura. eome sopra, cent. 80 - TEsono DEL CRlS'l'tANO. logatarS:come·eopra 
cont. 80 ··- VtA Dt.L. PARA.'"HBO, bollissimo volume legato in mezza -pf3lle, L. l -VIA AL·Cu;Lo' 

' ·• O~ARIO SP/Dt1'UM.E, !eg11tura in tutta pelle c~n f01·m•gllo 'di mtltallo dorato, L. 1.7& - :V.tA 
AL LIELO, ~logn.nto Jr.~~tul'a J?~mp~ulf!ur, L. 2.b;0 - TnATTEKili~ENTO otvoTo, Jeg-atuf·a u~o tar-

l 
tat·uga, L. 1.75 ..:. VtA H Cn.1.o, logatura ia bulgaro con fregi in metnl!o cesellato, L. '3.15 

1·- \'tA Al .. CtF.!lO, lcg!ltunt'·U#<l tal't!li'Ugfl, L. 2.30. EsJ.:RCJZll nt PIETÀ DJ UNA PIA GIOVINE'rÌ'A., 
.. logatura.in V{lifutn .con \Jiaocu o_ con.loT·no in metallo; L. 2.15 _·- Vu ... Al. CJ.ELO, legatura e_l•· 

guuto in setn, L. 3.21), 1 etto flcnza fipimeuti ugJi ongoli, L. 2.8::; - V1."- AL (~li.LO, rn.ESP..N'l"R 1 
: !IP!Rirt'AI.I~ .. Jt.·~.w.luur' in vvJJuto \Con' frog:i argeutnti, l~. 2.}5 wo .. v,~ A~ Cn .. l.('l, lagalu,ra in 'buJ· j 

gar·o cr.u Jol·ntagllo dvr~lo, L. 2.00·- Yu, J.L C11.:t.n, leg11t\hn UJ~O tsu·hu ugli c.on f1:cgi· nqztm- , 
~ t.<~ li. (~. ~ ';{) :=•tJlA.TIJ\ ('t J(Tt\ PI·H R/.I .. ''ARSI, I'ÌCCl! lq;tttUI'!I in_ l'OJlUIO COli fOl'liHt{;·Jj,at·l{ehtitti. l 
~ J... 7 ~ \'lA AL Ct~,l·~>. 1·i"9l'U Jt!gHt!.r., iu .tu~t~ .~utt;·u,, 1url;l. ~· 1350:.,p.iù.,lli;colç L .... 11.00. 

1 r 1-sf7 Qt,pps.lc. prc,s,s~ Iii L•hrNIO r c: Patrrnato w t)d·nc -~ l 

.l ;,..;:,.::_,.;.;;:~~-.::(.:.:~~:;;,- ,:::..,~ ~ :z:-.;.~7;.;.:.~:-:,:;::;.:.;;; ·;·.;:.:::;:.~';;~. ;.::.· ~;.:;·:;:;:,-=;·,.;::.7::;,-;::::;~-;: :: . .. " .... :~·.:.:.:.,-.... ~ J -··-\._,,.;o:.,.;;.,~ .. -;;;.~ ~~ .... .; 

SPECIALITÀ· 
DELLA 

PHOFUMEHh\ SOTTO CASA 
l 

il 

li 1-._qll·j tqvl~a bolsamlc~. anlireWcolaro ;chinino- Sollccasa, p~t· imperllre la caduta dei capelli 
.~.c .liLHI.IU'llUI~ il C'tl}'t': 111 uno f.l!ltu dt pc1fu11a ~ulult, .... ~ L, lyO al jlrlrt·1t. • 
l .· ,t.,cqu~ d~.lhV~n~!H~ b[UICU p~f lt\ tr.ilcltc. O pql' f!.ll!fUDl.aJ·{l Ì ~!\IZi:(d_ulli O gh 8J.lp:~J·ta.m{!~ti. 

1

:. Quust H~'I.JIW.e clìi'·I·U-~IV·<.HI1CUiu Cflnll''_ll'IR ~l.t f'OBitd.''._""_··.v_t.!gu1ul1 ,lo ·JliU ·tnm,t·~~~. uromatwh~,? ~'~~_lu· 
· t·n·f; ·L' ~<~•·guu uu ·t:viJtnle p tlg;I'CHJI'-(1 1:'.\1 tutte Je ullre ~H'ttUiJ fi~Jçtl'll COIJI)SClllte. Alle sue llflOliJC)Je 

~· ,;ruf .. !l;ivlà. iwisce l/Il .pr(dltluo fU1"8isteulo. I:HHiV)B~ÌWO-tHI ;èstrc.•mHllWnto duli<'ato. L J..50 aJ /la(:Òt~ . 
~ Ac.qpa d1 'vorbc~na na1.itln~le' Quo&t' ltcqua, nnJduiJieuto .eontp?sta d~ soRhtt;tze toniche, ar·o .. 

,: ~ IHJltil·lie' d l'iufU~t-:t'llnti è dt ~rHt cfiicaci'a tit~ri.nt,tl~~~~e'T'ì'O\'"tllU e l'iconOSCluta,·e i\on<toine~Ja,eon­
! t'OITU1Ii!11 d~!lht rni~.l1nn qnul1tà ~~sltH:o. l'n.•zzo:deLfltWC•11 L. l,5u,' 

1\.- .Acqu4 d~. Cdo_uia rcH.ficflh~ al f.i~-~·.1 r!n~a·t~sc~nte. Que~:o~~.ar<t.lt.~, .. di··:Colon.ia_n~·lio~~Je non t~me 1 
et,Jl!'IIIIJt~r L'(JJJu jldl l'iuc)Jlwfu ljUllhl~ CSIOJ·e,.sJ~lPJ'? (:~'no.so.tJto llOSSt;Hlendo,al ni~BRlDl~ grado J~, 

l tiU~IL!a ltllllt'hfl t!d!li.lt•IUUIIClJO 1(1 }IIU 111l@Tt.lllh. ~~COUilJOSit\ UUJCUIUUUte dt SOSt<UI7.0'1'UlfJOiiC8Dt1 
t.:t"tt J, \In • uiht'ur~ia ~>el iumcml(' p1 o\·ata e riuonmJcJuta ~~~ ezzo delìflocon l lir, i· tcqua all'tpopo'nax. \,ìuool' ueq~• ?a la_importun)oproprie\a di ridare alla pelle la prj?u· 

1

1

1 

tlva t'lt.:IH:he·~:z~ì.. l rr.z~m del fl:HOtl 2 hr·e. 
t1enza st:eciale di "viclclle di Parma il flacon L. 2.25 
Ess~nza concenlrr.ta a1 fiori d'lt"l'a fll.ao" • zan1pillo ,L. 2. 

l 
llt'J"ISito "Il' t.i!iew t•IIUUUY.I del giotmtlt• 11 Cittadino Italiano Udir,Je, 

Coll' u.unulJlto di eent. 50 at tiprdltt.c'! col mi!I.UO 1def pacaJll P<111tall 

; ~IIF:, - ~~-~-~~-~EEi~-- .. --,__-- - 11- iSo ìJ iìtl 

l 


